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produzione aumenta a dismisura, valendosi dei resultati 

delle produzioni antecedenti , trasmessici per mezzo del 

capitale , che diventa 1' organo del progresso economico, 

il vincolo che unisce tra loro le diverse generazioni. Il 

capitale oltre essere la condizione indispensabile per ini-

ziare la produzione, fornendo ad essa le materie prime, è 

anche un mezzo per accrescere, con gli strumenti, la po-

tenza produttiva dell'uomo. Egli, infatti, col capitale pro-

duce meglio, più presto, in maggior quantità e può sot-

trarsi in gran parte al lavoro puramente fisico , che fa 

compiere alle forze brute della natura, riservando a sè il 

lavoro intellettuale, più nobile ed elevato , di dirigerle e 

sorvegliarle; mentre questa graduale sostituzione delle forze 

naturali gratuite alle forze onerose dell' uomo rende ne-

cessariamente molto meno costosa la produzione. 

Ma considerando, come abbiamo fatto finora, il capitale 

nella sua essenza economica, non si arriva a comprendere 

come mai esso sia ai nostri giorni il bersaglio di tanti 

attacchi e il punto centrale di molte questioni ardenti. 

Dobbiamo per ciò, distinguere il capitale, come categoria 

economica, comune a tutti i tempi, dal capitale, come ca-

tegoria storica , propria della nostra epoca. Sotto questo 

secondo aspetto il capitale ai nostri giorni presenta due 

caratteristiche speciali. Data la separazione che esiste tra 

capitale e lavoro nel sistema economico attuale, gli operai 

si trovano ad essere privi di tutto e devono per ciò ri-

correre al capitalista per aver i mezzi di produzione e 

gli elementi , indispensabili per applicare in qualunque 

modo la forza del lavoro, onde il capitalista assume una 

posizione privilegiata , è quello che imprende per conto 

suo e dirige ogni produzione, è il centro dell'odierna or-


